Il Pompelmo 

Citrus maxima L.
Famiglia: Rutaceae
Droga: semi, frutto (buccia)
Costituenti principali: 
bioflavonoidi (esperidina, neoesperidina, quercetina, apigenina rutoside, canferolo), naringina, polifenoli, vitamina C, aminoacidi, fibre, olii essenziali
Attività principali:
antiossidante, antibatterico, antivirale, antimicotico, immunostimolante, capillaroprotettore
Impiego terapeutico:
buccia: disturbi circolatori (arti inferiori), alterazioni della funzionalità del microcircolo, fragilità capillare, edemi e ritenzione idrica, sindrome emorroidaria, stati infiammatori; semi: infezioni delle vie urinarie, infezioni del cavo orale (mal di gola), acne, gengiviti, infezioni della pelle, delle unghie e micosi cutanee, infezioni del tratto gastrointestinale (diarrea del viaggiatore)
Attività farmacologica:
La pianta del Pompelmo è notoriamente conosciuta per i suoi frutti succosi che insieme agli altri agrumi sono consumati regolarmente e diffusamente in tutto il mondo. Il nome "pompelmo" deriva da due parole di origine olandese, "pompeon" che significa grosso e da "limoes" che significa limone. Il frutto è ricchissimo di acido ascorbico e bioflavonoidi che espletano un'azione sinergica. I bioflavonoidi sono un gruppo di sostanze a struttura polifenolica, definiti anche Vitamina P (dove P indica "permeabilità"), per la loro peculiare caratteristica di essere capaci di aumentare la resistenza dei capillari e di diminuirne contemporaneamente la permeabilità. Per questa azione sono ricercati per il trattamento specifico delle affezioni del microcircolo. La buccia del frutto è ricchissima di olii essenziali (fino al 21%) che sono utilizzati in aromaterapia (per la presunta azione antidepressiva e sulla circolazione) e per uso topico negli olii da massaggio. Del pompelmo sono inoltre di particolare interesse i semi, il cui fitocomplesso è caratterizzato da bioflavonoidi particolari, a cui sono attribuite le proprietà fitoterapiche, oltre a quantità significative di vitamina C e gli altri bioflavonoidi caratteristici del frutto. La scoperta delle proprietà dell'estratto dai semi di pompelmo è relativamente recente: possiede una azione battericida ad ampio spettro, antivirale e antimicotica tanto da essere definito uno dei più potenti antibiotici naturali. Tra gli effetti antibatterici sono da sottolineare attività specifiche nelle infezioni della pelle e delle mucose, sia di natura batterica che virale che fungina. Gli studi in corso hanno confermato l'attività antibatterica ad ampio spettro (gram + e -, inclusi gli streptococchi), contro lieviti e muffe (inclusa la candida) e protozoi. Le potenzialità antivirali sono invece ancora oggetto di studio ed approfondimento: è stata già dimostrata la capacità di inattivazione dell'herpes simplex virus ed è in fase di conferma l'attività contro il virus dell'influenza. Non meno importante è l'osservata azione sul sistema immunitario, dove rafforza l'organismo alla difesa dalle infezioni. Per queste caratteristiche l'estratto di semi di pompelmo trova un ampio campo di applicazioni: eccellenti risultati sono noti per preparazioni orali e topiche nel trattamento di acne, gengiviti, e nelle infezioni da candida, a cui si aggiunge efficacia nel trattamento degli squilibri di natura batterica e virale della flora intestinale (diarrea e coliti). Infine è indicato in caso di influenze, raffreddori e nelle affezioni infettive delle vie respiratorie. La conferma delle proprietà dell'estratto di pompelmo sia dal frutto, per la spiccata attività sul microcrocircolo, che dai semi, come antibiotico naturale, ne indica l'impiego sia in fitoterapia che in cosmesi. La lunga tradizione d'uso e gli studi disponibili indicano il Pompelmo una pianta sicura e ben tollerata. Non si riportano tossicità, nè effetti collaterali significativi.

Aspetti botanici:
Il Pompelmo è un albero da frutto sempreverde di media grandezza, originario della Cina, Malesia e Polinesia e oggi diffusamente coltivato in tutti i continenti ed in particolare in Giappone, America Centro Settentrionale, Medio Oriente, soprattutto Israele, nel Mediterraneo, sulla costa mediterranea dell'Africa. Raggiunge altezze di 6,7 metri, ha foglie lucide di colore verde intenso, fiori bianchissimi e profumati e grossi frutti di colore giallo, succosi, dal caratteristico aroma agrumato e di sapore acido con una nota amara. La pianta fruttifera dopo 4-7 anni dalla piantumazione. I frutti possono raggiungere dimensioni notevoli, 10-20 centimetri di diametro, dal peso di circa 200-400 grammi. Il pompelmo, è noto con diversi sinonimi, latini (citrus maxima, citrus decumana, citrus paradisi, quest'ultimo forse in onore della ricchezza dei principi attivi) e anglosassoni (grapefruit). Dai semi e dalla buccia del frutto, a completa maturazione, si ottengono le polveri e gli estratti a scopo fitoterapico. In particolare sono disponibili estratti standardizzati dal frutto e dai semi in bioflavonoidi.

Dosaggio:10 gtt nel beverino  x 5gg al mese o in alternativa una lingua di buccia 
